
NEL MONDO 
Kosovo 
Processo 
ai leader 
albanesi 
WB BELGRADO. Un «processo 
politico* quello che inizia oggi 
a Titova Mitrovka, in Kosovo, 
contro l'ex-dirigente comuni
sta locate Azem Vlasi e altri 
14. L'accusa è di •atti controri
voluzionari» e •minacce all'or
dine sociale del paese». Che si 
tratti di un processo politico è 
opinione diffusa Ira molti os
servatori indipendenti, ed al
cuni dirigenti della slessa Le
ga dei comunisti iugoslavi 
condividono il giudizio. Se
condo costoro, in Vlasi le au
torità serbe avrebbero voluto 
colpire l'avversario principale 
della linea dura del numero 
uno serbo Slobodan MlkKevic 
nei confronti della provincia 
autonoma del Kosovo. Avieb-
bc dunque una matrice politi
ca più che giudiziaria l'accusa 
rivolta a Vlasi di complicità 
con le proteste dei nazionali
sti dell'etnia albanese, repres
se con la forza nel marzo 
scorso (25 morti, tra cui 2 po
liziotti), Un membro della di
rezione del partito, lo sloveno 
Janez Kocijancic, afferma che 
Il «processo politico» a Vlasi 
potrebbe eccitare passioni na
zionalistiche non solo in Ko
sovo ma anche nel resto della 
Jugoslavia. Perciò la liberazio
ne di Vlasi e degli altri impu
tati sarebbe un -alto di lungi
miranza politica». La scarcera
zione dell'ex-leader dei co
munisti kosovani è stata cal
deggiata, riferiscono alcuni 
giornali belgradesi, anche da 
Stipe Suvar, membro croato 
della presidenza federale, e 
da Boris Muzevic, membro 
sloveno della presidenza del 
partito. 

Richieste cadute nel vuoto. 
Il grosso del dirigenti iugosla
vi, e soprattutto i semi, riten
gono che il processo si debba 
fare, e che pressioni politiche 
in favore della libertà degli im
putati costituirebbero un'inge
renza in una questione di per
tinenza del potere giudiziario. 
E sui 70 minatori che da ve
nerdì occupano il pozzo di 
Tropea nella zona mineraria 
di Stari Trg, chiedendo an
ch'essi la liberazione di Vlasi 
e degli altri, piove l'accusa di 
•sovversione» e «intralcio al
l'attività della magistratura», 

Cosi in un clima fortemente 
tesasi svolgerà oggi la prima 
udienza del processo. Nel Ko
sovo «normalizzato» tornano 
al centro dell'attenzione gene
rale I tragici avvenimenti di 8 
mesi fa. Dopo anni di Incer
tezze Belgrado si era lanciata 
con decisione nel progetto di 
ridimensionare i poteri delle 
due province autonome della 
Repubblica serba, cioè il Ko
sovo e la Vojvodlna, Mentre 
nella Volvodlna abitata da un
gheresi e serbi in proporzioni 
quasi Uguali le novità erano 
passate con relativa facilità, 
nel Kosovo, albanese al 90%, 
la resistenza era stata fortissi
ma. L'opposizione sfocio in 
manifestazioni di piazza e 
scioperi. Intervennero le forze 
di sicurezza, ci furono scontri 
armati con morti e feriti, fu di
chiarato il coprifuoco, molli 
partecipanti o presunti ispira
tori delle agitazioni finirono 
agli arresti. La protesta fu sof
focata, ma le ferite inferte in 
quei giorni di violenta repres
sione restano aperte. 

Pugno duro del regime a Praga 
la polizia perlustra ogni strada 
Fermati anche 17 stranieri 
Italiano rilasciato ed espulso 

Tornano in libertà alcuni dirigenti 
che erano agli arresti domiciliari 
La protesta si è estesa 
in altre città cecoslovacche 

Assediato il centro di Praga 
Manifestazioni anche a Bratislava e Bmo 
Sono 355 te persone fermate per le dimostrazioni 
di sabato a Praga. Nei giorni precedenti la polizia 
aveva prelevato o costretto agli arresti in casa altri 
100 oppositori. Alcuni sono tornati in libertà ieri. 
Tra essi Milos Hajek e Vladimir Kabma, dirigenti di 
•Obroda». L'italiano Arnaldo Sacchi, di Bergamo, è 
stato invitato a lasciare il paese. Aveva filmato gli 
incidenti in piazza Venceslao. 

• i PRAGA. Le controcelebra-
zioni del 71° anniversario del
l'indipendenza cecoslovacca 
non sono rimaste circoscritte 
alla capitale. Mentre la polizia 
sabato a Praga si scatenava 
contro le migliaia di persone 
che in piazza Venceslao in* 
neggiavano a Masaryk, Dub-
cek e Havel, manifestazioni 
analoghe, seppure meno af
follate, si svolgevano a Bmo e 
Bratislava. Centinaia di dimo
stranti sono scesi per le strade 
delle due citta e anche qui ci 
sarebbero stati dei fermi. 

Ma il cuore della protesta è 
stato Praga, dove anche ieri in 
centro si respirava un'aria pe
sante, con gli agenti sguinza
gliati a perlustrare la zona di 
piazza Venceslao, impedendo 
ogni assembramento e invi
tando la gente ad andarsene 
non appena il numero dei 
presenti superava la presunta 
soglia di sicurezza, Spesso i 
passanti venivano bloccati e 
invitati a esibire l documenti. 

A due troupes televisive, una 
britannica ed una francese, è 
stato sequestrato il materiale 
appena registrato. Una opera
trice inglese che protestava è 
stata portata via. Nonostante 
l'atteggiamento intimidatorio 
della polizia per tutta la gior
nata l'afflusso è stato intenso, 
come se molti si attendessero 
e forse sperassero che potesse 
accadere qualcosa di simile al 
grande raduno del giorno pri
ma. 

Allo il numero delle perso
ne fermate sabato, 355. Di
ciassette sono cittadini stra
nieri, tra cui tre giornalisti un
gheresi ed un italiano, Arnal
do Sacchi, di Bergamo. Ieri 
mattina Sacchi è stato rilascia
to con l'ordine di abbandona
re immediatamente il paese. 
Sacchi era giunto in auto a 
Praga insieme all'amico Gian
carlo Brevi. Gli agenti l'aveva
no prelevato dopo aver visto 
che stava filmando la manife
stazione in piazza Venceslao. 

La polizia carica a Praga i dimostranti durante la protesta in piazza Venceslao 

Altri 100 oppositori erano 
stati fermati o costretti agli ar
resti domiciliari nei giorni pre
cedenti quando i servizi infor
mativi del governo avevano 
avuto sentore che per il fine 
settimana si stava preparando 
una dimostrazione. Ieri alla 
spicciolata una parte dei fer
mali sono stati rimessi in liber
tà. È tornato a casa Milos Ha
jek, presidente del club «Obro
da» («Rinascita ,** la ristruttu
razione socialista»)). Liberi an

che Vladimir Kabrna, altro 
leader di «Obroda», e il sacer
dote cattolico Vaclav Maly. Il 
drammaturgo Vaclav Havel in
vece ieri sera si trovava anco
ra nella stanza d'ospedale do
ve è trattenuto sotto sorve
glianza della polizia. Gli agen
ti lo avevano prelevato a casa 
giovedì sera. Poiché te sue 
condizioni di salute non era
no buone, Havel, noto oltre 
che come autore teatrale an
che come portavoce di Charta 

77, è stato ricoverato al «Na 
Frantisku». Tra i dirigenti e mi
litanti più noti dei movimenti 
riformatori, sarebbero ancora 
agli arresti Anna Sabatova, 
Jan Dus e Lubos Vydra dei 
gruppo «Iniziativa indipenden
te per la pace». 

La domenica in Cecoslo
vacchia non escono i giornali. 
L'agenzia di stampa ufficiale 
Ctk nel dare l'annuncio dei 
355 fermi, ha accusato due ra
dio straniere, «Voice of Ameri

ca», e «Free Europe», di avere 
fomentato i disordini. Disordi
ni cui, secondo la Ctk, avreb
bero preso parte non 10.000 
dimostranti, ma «un gruppetto 
di tremila» che secondo l'a
genzia ufficiale si erano radu
nati nonostante gli avverti
menti contrari delle autorità, e 
che hanno poi dovuto abban
donare la piazza dopo un 
«moderalo» intervento della 
polizia. 

L'ex-ministro degli Esteri Jiri 
Hajek, raggiunto telefonica
mente a Praga da Italia Radio, 
ha affermato di trovarsi c o 
stretto in casa» come molti al
tri compagni, su ordine della 
polizia. Hajek ha definito 
«estremamente significativo» il 
fatto che i dimostranti inneg
giassero a Masaryk, Dubcek, 
Havel: «Il nome di Masaryk, 
che fu il primo presidente del
la Repubblica e in un certo 
senso il fondatore dello Stato 
cecoslovacco, indica un ri
chiamo alla tradizione. I nomi 
di Dubcek e Havel, scanditi 
insieme, sono altrettanto si
gnificativi perché sì tratta dei 
massimi esponenti dell'aspira
zione alla democrazia oggi. I 
giovani, pur non avendo vissu
to il '68, sanno che quella fu 
una stagione dì democrazia 
per il nostro paese. Credo che 
questi nomi, con quello che 
significano, siano ormai radi
cati nella coscienza della so
cietà». 

Primi segnali di dialogo anche nella capitale della Rdt 

A Berlino est 20mila in piazza 
ricordano le vittime del muro 
Oltre 20mila persone hanno riempito una piazza 
della capitale della Rdt per seguire il dialogo tra i 
dirigenti della Sed e i cittadini sulle necessarie ri
forme. In questa occasione è stato osservato un 
minuto di silenzio per ricordare le vittime del mu
ro. Dirigenti della Spd hanno avuto ieri contatti a 
Berlino est con esponenti dell'opposizione, rap
presentata dal «Neues Forum», 

La lolla nella piazza di Berlino est 

fM BERLINO. Karl Marx Platz 
ieri era stracolma. Oltre venti
mila cittadini della Rdt hanno 
potuto seguire nella piazza, 
attraverso altoparlanti, un in
contro in municìpio con i diri
genti del partito e dello Stato 
per discutere delle riforme. Un 
dialogo definito «meraviglio
so» e che sarà ripetuto ogni 
domenica all'insegna di «por
te aperte a paiole aperte». A 
dare il segno che qualcosa si 
muove c'è stato anche un al
tro fatto. Per la prima volta dal 
lontano 1961, quando è stato 
eretto il muro Che divide l'ex-
capitale tedesca, un oratore 
ha preso la parola per invitare 

la gente ad un minuto di rac
coglimento. «Dobbiamo ricor
dare - ha detto - coloro che 
hanno perso la vita sui campi 
minati, sulle barriere di filo 
spinato e nelle acque della 
Sprea, perché una volta nella 
loro vita essi volevano vedere 
anche un altro mondo». La 
folla ha applaudito commos
sa, mentre non c'è stata alcu
na reazione da parte delle au
torità. I gruppi per la difesa 
dei diritti umani hanno calco
lato che, dal 1961 al 1988,191 
persone hanno perso la vita 
nel tentativo di superare la 
barriera tra le due Germanie. 

Il dialogo, la speranza di un 

cambiamento nella Repubbli
ca democratica tedesca dopo 
le dimissioni di Erich Honec-
ker e l'avvento di Egon Krenz, 
sembra stiano procedendo sia 
pure a piccoli, alle volte an
che inavvertibili, passi. La pit
trice Baerbet Bohley, cofonda-
trice di «Neues Forum», il prin
cipale movimento di opposi
zione, si è dichiarata «felice, 
molto felice perché il dialogo 
con il popolo si sta realizzan
do davvero». «Per la prima vol
ta - ha aggiunto - ho la mera
vigliosa sensazione che abbia
mo voce in capitolo per il no
stro futuro: finora, purtroppo, 
tutte le decisioni erano di 
competenza esclusiva ed 
inappellabile delle teste di ce
mento del politburo, ma ora 
finalmente le cose stanno 
cambiando». 

Anche a Bonn si è preso at
to del nuovo che si intrawede 
nella Rdt e Walter Momper, 
segretario della Cdu, il partito 
cristiano democratico del can
celliere Helmut Kohl, si è 

espresso a favore di un mi
glioramento del dialogo inter-
tedesco, mentre il capo del 
governo della Baviera, Max 
Streibl, conta di avere un col
loquio a Berlino con Egon 
Krenz. Ieri inoltre sono giunti 
a Berlino due esponenti della 
Spd in Bonn per incontrarsi 
con rappresentanti del «Neues 
Forum». 

Il dialogo, comunque, non 
frena l'esodo dalla Rat: sem
pre ieri, provenienti dell'Un
gheria, sono giunti nella Rfg 
altri 661 profughi. Nelle venti
quattro ore precedenti, cioè 
nel giorno immediatamente 
successivo all'annuncio del
l'amnistia in favore di chi ave
va abbandonato illegalmente 
la Rdt fino al 27 ottobre com
preso, gli arrivi in Baviera era
no stati 767. Complessivamen
te, attraverso l'Ungheria, da 
quel famoso 10 settembre 
scorso in cui vennero abbattu
te cortina di ferro e filo spina
to, sono giunti in Occidente 
oltre 47mita cittadini della 
Rdt. 

~•"•——~—— Il candidato nero è stato raggiunto dal repubblicano Giuliani nei sondaggi per l'elezione del sindaco 
Ad una settimana dal voto critiche ai contendenti: «Nessuno dei due è qualificato per .incarico» 

Dinkins perde punti nella gara per New York 
«Nessuno dei due candidati è qualificato a fare il 
sindaco», dice il New York Tirties, «È deplorevole 
che nessuno parli dei programmi», osserva il gover
natore Mario Cuomo. Ad una settimana dal voto 
per il sindaco, New York è più che mai disamorata 
dei duellanti. Dinkins e Giuliani sono testa a testa e 
sembrano paradossalmente fare a gara a chi perde 
più consensi e a chi somiglia di più all'altro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNDQINZBIRO 

H NEW YORK. «È una delle 
più grandi corse all'indietro 
che abbia mai visto», dice Da
vid Garth, che era stalo tra i 
consiglieri del sindaco uscen
te Koch. E quasi diventata una 
corsa a chi perde per primo, 
non a chi vince. Un mese e 
mezzo fa dalle primarie de
mocratiche per la candidatura 
a sindaco-di New York era 
uscito con ampio margine vin
citore David Dinkins. E la città 
sembrava soddisfatta dì levarsi 
un peso dalla coscienza: era 
pronta ad eleggere pei" 'a pri
ma volta nella sua storia un 
sindaco nero, in barba a quel
li che storcevano il naso. Qui 

gli elettori registrati come de
mocratici sono cinque volte 
più numerosi di quelli registra
li come repubblicani. Sembra
va quindi fatta, In appena 40 
giorni le cose si sono rovescia
te. 

I due candidati rivali, il de
mocratico Dinkins e il repub
blicano Giuliani, ora sono nel
le previsioni testa a testa. Non 
perché uno dei due abbia ag
gregalo più consensi, ma per
ché è riuscito a tagliare più er
ba sotto i piedi dell'altro. E 
ciascuno dei due ha fatto dal 
canto suo il possibile per so
migliare allo stereotipo in cui 
tendevano di racchiuderlo gli 

avversari. 
Dinkins ha avuto il suo da 

fare per spiegare come mai 20 
anni fa non aveva fatto la di
chiarazione delle imposte e 
come mai, sempre per evitare 
di pagare le tasse, aveva pa
sticciato con un trasferimento 
in «dono» di azioni al figlio. 
Assai più di quanto non l'ab
bia imbarazzato il dover licen
ziare un collaboratore, Robert 
•Sonny Carson, un pregiudi
cato additato per aver fatto di
chiarazioni antisemite («Mac
ché antisemita, ha replicalo 
l'interessato, io sono antibian-
co». 

Lo stereotipo non era: tanto 
gli ebrei non votano per i neri 
o viceversa. Dinkins su questo 
era stato assai cauto, era nu-
scito a conquistare una buona 
parte del voto ebraico più «li
beral» nelle primarie che lo 
contrapponevano all'ebreo 
Koch. E subito dopo sì era as
sicurato il sostegno dello stes
so Koch, quello dì personaggi 
come Woody Alien, aveva 
scelto come capo della sua 
«transizione» a sindaco della 
città un signore dal nome Na-
than Leventhal. li vero ostaco

lo è il senso comune dell'e
breo newyorchese per cui il 
negro può essere una bravissi
ma persona, ma non ci si può 
fidare a dargli dei soldi in ma
no da gestire. Accanto all'altro 
senso comune che il politico 
a New York non è insensibile 
ai soldi delia grande specula
zione. 

Lo stereotipo da superare 
per Rudolph Giuliani era quel-
io del «duro» spietato e senza 
scrupoli, con propensione pe
rò ad essere, se gli conviene, 
forte coi deboli e debole coi 
forti. S'era fatta fama di magi
strato che non esita a manda
re in galera gente innocente. 
A danneggiano ora ci sono le 
accuse (pubblicate da) Vi/lage 
Voice) di aver tollerato «racco
mandazioni» a'favore dì un 
paio di gangster delle famìglie 
Genovese e Gambino da parte 
dì un altro esponente politico 
di origine italiana, il senatore 
d'Amato, o la scoperta che, 
da buon cattolico e buon av
vocato, anziché divorziare 
dalla prima moglie aveva otte
nuto dalia-Sacra Rota l'annul
lamento del matrimonio, con 
l'argomento che non sapeva 

dì aver sposato una cugina se
conda. 

Ma più ancora lascia per
plessi la disinvoltura con cui 
ha cercato di liberarsi dai cli
ché. Come scontato, Giuliani 
ha mobilitato per la sua cam
pagna elettorale George Bush 
in persona e domani volerà 
qui a sostenerlo la ancora più 
popolare Barbara. Ma negli ul
timi giorni ha cercato anche 
di farsi passare per un repub
blicano progressista come era 
stato Fiorello La Guardia, il 
sindaco degli anni 30, l'inter
prete del New Deal e l'amico 
di Roosevelt, per un emulo di 
John Kennedy e addirittura 
per il miglior continuatore del 
sindaco uscente Kock. La ra
gione? Semplice perché il re
pubblicano Rudy per vìncere 
a New York deve per forza 
avere il voto di una parte al
meno dei democratici. Ma 
questo gli attira l'accusa di es
sere un voltagabbana. 

Eppure David Dinkins e Ru
dolph Giuliani concorrono al
l'incanto di sindaco in una 
città dove la mortalità infantile 
è del 20% superiore a quella 

nazionale, già scandalosa
mente elevata per il paese più 
ricco al mondo; dove a Ma
nhattan e nel Bronx un neo
nato ogni 60 è sieroposilivo 
all'Aids, 140.000 bambini con 
meno di 17 anni fumano 
crack o si «fanno* eroina, 405 
delle ragazzine resterà incinta 
almeno una volta prima di 
aver compiuto i 20 anni. 

•Nessuno dei due candidati 
è qualificato a fare il sindaco», 
dice il New York Times nell'e
ditoriale di ieri in cui suggeri
sce di votare per Dinkins co
me male minore. «Perché al
meno è prudente e si sa che è 
soprattutto uno che sa fare il 
conciliatore». 

Mario Cuomo, il governato
re democratico dello Stato di 
New York trova «deplorevole» 
che nessuno dei due candida
ti abbia puntalo sulle questio
ni e sui programmi. «È diven
tala una battaglia personale e, 
Irancamente, non mi interessa 
molto...», dice. Per l'uomo che 
continua ad impersonare la 
speranza democratica di ri
conquistare la Casa Bianca 
net 1992, l'elemento di mag
giore delusione potrebbe es

sere rappresentato dal fatto 
che sia Dinkins che Giuliani 
hanno in 'in dei conti fatto a 
gara nel somigliare il più pos
sibile a Bush vincitore delle 
presidenziali del 1988: Giulia
ni al Bush erte demolisce sen
za scrupoli l'avversario, Din
kins al Bush che punta a unire 
anziché a dividere, a vìncere 
in quanto «tranquillo», più per 
mancanza di personalità che 
per forza della personalità. 

Una sorpresa invero avreb
bero avuto gli elettori anche 
se si fosse parlato soprattutto 
dei programmi anziché del re
ciproco «carachter assasina-
tion». Entrambi i candidali in
fatti hanno come tema centra
le quello del deteriorarsi della 
qualità della vita nella città, 
con crimine e droga la primo 
posto. Entrambi promettono 
di assumere un maggior nu
mero dì poliziotti, di essere 
più duri contro lo spaccio, 
propongono soluzioni simili ai 
problemi assillanti dell'inqui
namento, della spazzatura, 
del furto di auto e auto-radio, 
delle stazioni della metropoli
tana trasformatesi in dormitori 
per i barboni. 

Zhivkov 
promette 
riforme 
in Bulgaria 

Segnali di cambiamenti anche in Bulgaria. In un rapporto 
anticipato ieri dal quotidiano «Rabontnichesko Dek» (ma 
verrà presentato al Comitato centrale del 10 novembre), il 
leader Todor Zhivkov riconosce che il paese non è riuscito 
ad adottare cambiamenti sulla linea di Gorbaciov. Tra le 
nuove riforme annunciate, la cessione dì alcuni poteri da 
parte del Comitato centrale. Secondo voci diplomatiche oc
cidentali a Sofia, il governo bulgaro è rimasto intimorito dal
le dimissioni del leader tedesco orientale Honecker e dalla 
crescita del dissenso. 

Terremoto 
ad Algeri: 
nove morti, 
dieci feriti 

Due scosse sismiche, en
trambe di intensità sei gradi 
Richter, hanno fatto sussul
tare a distanza di un quarto 
d'ora la capitale algerina, la 
cui popolazione si è riversa
ta nelle strade in preda al 
panico. L'epicentro del si

sma, secondo il centro nazionale di astronomia e ( 
è stato a Beida, a una sessantina di chilometri da Algeri. La 
prima scossa è durata una trentina di secondi nella capitale, 
e la seconda una quindicina. Il primo bilancio è di 9 morti e 
una decina di feriti. 

Un'ondata di maltempo ac
compagnata da un vento 
violento (161 km orari) si è 
rovesciata l'altra sera sull'In
ghilterra meridionale cau
sando incidenti stradali mor
tali e incagliamenti dì navi. 
Quattro persone sono rima-

Maltempo 
in Gran Bretagna 
Morti e incidenti 
per le navi 

.Estradato 
negli Usa 
un boss della coca 
colombiano 

ste uccise in incidenti automobilistici e due pescatori sono 
morti annegati nel porto dì Portsmouth (si è rovesciata la 
barca su cui si trovavano). Ancora, si è rovesciato un mer
cantile pakistano e un grosso peschereccio nigeriano si è in
cagliato. 

È stato consegnato a rappre
sentanti della Drug Entorce-
ment Administration ameri
cana José Rafael Abello, 
considerato uno dei capi del 
cartello di Medellin», Voga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nizzazione di trafficanti di 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " • • • , coca colombiani. Con Abel
lo, sono cinque i narcotrafficanti che la Colombia accetta di 
estradare negli Stati Uniti da quando il governo di Virgilio 
Banco ha lanciato, il 18 agosto scorso, la sua offensiva con
tro il narcotraffico, 

Cinque morti 
nel crollo 
di un ponte 
in Arkansas 

Sono morte cinque 
e diciotto sono rimaste ferite 
net crollo di un ponte sospe
so a Seber Springs, Arkan
sas, in Usa. Secondo lo sce
riffo il ponte sarebbe crolla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to perché un gruppo di por-
^^^^^^^"^—^^ sone che sì trovava sulla 
passerella lo ha fatto dondolare violentemente. La struttura, 
lunga 60 metri, a 15 metri da terra, era stato costruita 77 anni 
fa. 

Sommergibile 
russo in avaria: 
lo rimorchiano 
nel Bosforo 

Un sommergibile russo pa
ralizzato da una grave ava
ria, è stato rimorchiato attra
verso il Bosforo. Stava diri* 
gendosi verso il Mar Nera 
Secondo una fonte che ha 
voluto mantenere Canoni-

• " " ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " " mato, il sommergibile sem
brava devastato da un incendio. Il sommergibile dovrebbe 
appartenere alla «classe 5 Whiskey» numero 552. Dallo stret
to dei Dardanelli, controllato dalla Turchìa dal trattato di 
Montreaux del '36, le unità della marina sovietica possono 
passare in numero limitato in tempo di pace. 

ACCUSa l'apparatO Konstantin Kharcev, l'ex 
• " - presidente del comitato go

vernativo per gli affari reli
giosi in Unione Sovietica -
sostituito da luri Kristorad-
nov - in un'intervista pubbli
cata dal settimanale «Ogo-

— niok» accusa l'apparato e la 
Chiesa ortodossa di aver provocato la sua sostituzione. Se
condo Knarcev l'ostilità dei membri del sinodo ortodosso 
verrebbe dalla sua posizione «morbida» rispetto alla questio
ne della Chiesa uniate: «Non possiamo non riconoscere la 
Chiesa uniate neanche se partiamo dalla legislazione del 
'29*. Un altro motivo di irritazione nei suoi confronti sarebbe 
stata la registrazione delle comunità di Hate Krishna. 

VIRGINIA LORI 

l'ex ministro 
degli affari 
religiosi in Urss 

Dick Cheney in Italia 

Il capo del Pentagono: 
«lAJrss resta pericolosa» 
Escluso il ritiro degli F16 
•Tal ROMA. La presenza mili
tare degli Stati in Europa, e in 
particolare nel Mediterraneo, 
è di fondamentale importan-
za. È il messaggio che il segre-
tario alla difesa americano 
Dick Cheney ha portato ieri, 
primo giorno della sua visita 
in Italia, all'equipaggio della 
portarci «America». 

Il capo del Pentagono ha ri
badito la strategia della Nato: 
«L'Occidente auspica il suc
cesso delle riforme nel mondo 
comunista e continua a pro
pugnare una politica dì disar
mo e distensione, ma non ab
basserà la guardia lasciandosi 
andare a facili entusiasmi». 
Cheney ha anche ripetuto che 
attualmente il Patto di Varsa
via ha una superiorità nelle 
forze convenzionali. 

In un breve incontro con i 
giornalisti, il segretario alla di
fesa Usa ha rilevato come l'U
nione Sovietica sia ancora, 
nonostante i passi avanti regi
strati negli ultimi anni e te 
promesse di disarmo unilate
rale, una grande potenza mili

tare e come questa potenza 
potrebbe addirittura accre
scersi in futuro. «Se l'Utss riu
scirà a superare la crisi situa
le, sarà in grado di competere 
con l'Occidente dal punto di 
vista economico e quindi an
che da quello militare e tec
nologico., ha proseguito Che, 
ney. «Per questo. Non è asso. -
Ultamente il momento di mu
tare una strategia che ha dato 
i suoi frutti per 40 anni», h i 
concluso il capo del Pentago
no. 

In questa strategia l'Itali* ri
veste un ruolo di particolare 
importanza come «alleato lot
te» all'interno della Nato e co
me punta di un Ironie, quello 
meridionale, di rilevante valo
re militare. Il segretario alla 
Difesa ha quindi escluso la 
possibilità che eventuali ac
cordi sulla riduzione delle for
ze convenzionali in Europa In
cludano anche il ritiro dello 
stormo di caccia F-16 statuni
tensi che dalla base di Torre-
jon, in Spagna, debbono esse
re trasferiti in Italia, a Croton». 

l'Unità 
Lunedi 
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